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Gli amministratori al lavoro insieme alle; forze sociali ed economiche; ; !5 

Si prepara il piano della Regione 
per risolvere i proMenw 4̂ Ha crisi 

Una ricognizione,per fare il punto della salute economica in Umbria - Di fronte 
nazionali è venuta alla luce l'ampia disponibilità della piccola imprenditorialità e 

PERUGIA — La situazione economi
ca della nostra regione, lo stato di 
salute dei suoi settori produttivi, sono 
l'oggetto dell'attenzione e di una ana
lisi puntuale da parte degli ammini
stratori regionali. Mentre è annun
ciato l'inizio di un lavoro di studio. 
del CRURES > sull'industria umbra, 
sui suoi elementi costitutivi, sulle sue 
dinamiche, sulle sue proposte, la Re
gione dell'Umbria, all'inizio della ter- : 
za legislatura regionale, ha compiuto, 
con la discussione e la partecipazione 
delle forze economiche un lavoro di 

.ricognizione. 
• « Da parte delle forze economiche 
e sociali umbre c'è, complessivamen
te. un'ampia disponibilità e un forte 
impegno per lavorare insieme con la 
Regione, come punto di riferimento 
istituzionale, politico e programmati
co, per affrontare e risolvere i pro
blemi della crisi ». Questo, in sinte
si, il giudizio espresso dai due asses
sori «economici» della Regione.Um
bria. Alberto Provantini (industria, 
commercio, turismo e foreste) e Car
lo Gubbini (agricoltura, artigianato, 
cooperazione), al termine della fitta 
serie di incontri tenuti in questi pri
mi venti giorni di settembre con gli 
Enti locali (ESAÙ e Sviluppumbria), 

• le comunità montane, le associazioni 
: di categoria dei vari comparti (indù-, 
striali, agricoltori, artigiani, com
mercianti, operatori turistici, movi
menti cooperativi). < '•• • . ••>•-• .*; : 

La « ricognizione » (che doveva ser
vire all'acquisizione di dati aggior
nati sulle varie realtà è , a sondare 
gli" orientamenti. delle forze ecòno-
miche e sociali, per poi, su questa 
base, elaborare la parte economica 
del documento programmatico che la 
giunta presenterà al consiglio regio
nale a fine mese) ha messo comun
que in luce, oltre al «positivo dato 
politico » — come lo hanno definito 
i due assessori — dell'impegno, delle 
diverse categorie, anche « gravi mi-, 
nacce e forti pericoli » per il futuro 
dell'economia umbra: a fronte del
l'inflazione — ha detto Provantini, 
che con Gubbini si è incontrato, a 
conclusione del « giro », con le orga
nizzazioni sindacali — si aprono gra
vi minacce recessive soprattutto in 

• alcuni comparti e in particolare nel
l'industria ». * ,.'. 

Provantini. ha ricordato l'attacco. 
da parte di alcuni grossi gruppi na
zionali, che tendono, al di la delle 
situazioni oggettive del mercato e 
della produzione, a scaricare sull'Um

bria la recessione; la mancata ope^ 
rat ivi tàdi importanti leggi'nazionali 
(piano energetico «675» e . « 1 8 3 » . 
per l'indùstria, la « 517 » per il com-' 
mercio, la «984» per l'agricoltura, i 
finanziamenti « artigiancassa » per, 
l'artigianato ecc.), la cui piena at
tuazione avrebbe messo in moto due
mila miliardi; la mancata risposta, 
da parte del governo, alle prpposte 

.programmatiche generali • avanzate 
dalla Regione umbra, che riguarda
no grandi questioni produttive i • • 

« Un atteggiamento diverso — han
no detto i due assessori — è venuto 

' invece dalla maglia diffusa della pic
cola imprenditorialità e degli ope
ratòri economici di tutti i comparti,-

che si sono dimostrati disponibili ad 
impegnarsi per gli investimenti e per 
un nuovo tipo di sviluppo; le forze 
economiche e sociali hanno espresso, 
pur nella diversità delle varie posi
zioni, una sostanziale convergenza: 
un dato' importante — hanno sottoli
neato Provantini e Gubbini —« per la 
nostra iniziativa istituzionale». . , , . • 

Una iniziativa istituzionale che — 
secondo i due assessori'.-^ si propo
ne l'obiettivo di un «impegno comu
n e » di tutte le forze umbre per af-* 
frontare negli anni 80 (sulla base 

* > * • ' 1 • ' 

all'attacco dei grossi gruppi 
quella degli operatori locali 

della « positiva esperienza » degli an
ni '70 i problemi della crisi: «non 
soltanto — hanno aggiunto — per 
evitare che l'Umbria regredisca, ma 

. perchè vi sia la possibilità di un nuo
vo tipo di sviluppo ». • - • 

'.• Dopo questo giro di consultazioni 
con le forze economiche e sociali, e 
dopo la predisposizione delle linee 
che, verranno inserite nel documento 
programmatico complessivo della 
giunta regionale, il dipartimento pro
blemi economici sarà in grado di par
tire immediatamente sul terreno con
creto. con una serie di atti ammini
strativi e legislativi nei vari compar
ti, che partiranno già con il soste
gno (verificato negli incontri di que- ' 
sti giorni) delle categorie. 

Il punto decisivo resta comunque — 
hanno dichiarato Provantini e Gubbi
ni — il rapporto tra stato centrale 
e Regioni, intese come strumenti di 
programmazione del territorio e par
te essenziale dello stato democratico. 

,« Occorre — hanno ribadito- — una . 
programmazione economica naziona
le, in cui la Regione costituisca il ! 
punto di raccordo fra programmazio- ; 
he;nazionale e programmazione re- ; 

j giònale, tra piani di settore e piani di 
, impresa nel proprio territorio». 

Ieri scioperi e assemblee ovunque contro Fatt acco padronale 

Giorno di 
Astensione dal lavoro per tutta la giornata alla Sit Stampaggio - Picchettaggi alla Bosco - Assem
blea alla Ites di Neramontoro - La situazione si fa allarmante anche alla Montedison e alla Merak 

TERNI — Nelle fabbriche 
ternane ieri è stata una gior
nata frenetica. Alla Sit-Stam-
{«aggio si è scioperato per 
•intera giornata. Alla Bosco 

sono stati effettuati scioperi 
e picchettaggi deU>. portine
rie. Il consiglio di fabbrica 
della Merak è stato convoca
to d'urgenza dalla direzione 
aziendale. ••-

E anche qui c'è stata un'al
tra doccia fredda che avrà 
di sicuro delle ripercussioni 
e che rende più fosco il qua
dro delle industrie ternane, 
colpite dalla passata àutunna* 
le. Già la direzione della Me
rak ha comunicato che il floc
co polipropilenico, ii suo pro
dotto, non ha più un mercato 
che tira, ragion per cui è 
intenzionata a ridurre la pro
duzione del 40 per cento. 
- Come? Non lo ha chiarito 
bene, però drasticamente ha 
annunciato che, in un modo 
o nell'altro, occorrerà libera
re i magazzini, dalle ecce
denze. •'•••• • 4 

Si è parlato di riduzione 
dell'orario di lavoro, di cas
sa integrazione. Ma sono, per 
ora, tutti discorsi campati in 
aria sui quali si farà chia
rezza nei prossimi giorni. Al
ia Merak lavorano circa 480 
persone. 

Poco distante, sempre ap
partenente allo stesso gruppo 
Montedison, c'è la Moplefan 
che tiene 74 dipendenti in 
cassa integrazione, fino a no
vembre. Non meno allarman
te — per altro verso —, è 
quello che si è verificato al
la Sit-Stampaggio che fa un 
po' da colonnina di mercurio 
di come stia salendo la ten
sione all'interno delle fabbri
che. 

La direzione della Sit-Stam
paggio ha inviato due lettere 
di licenziamento. Ha voluto 
cosi punire due lavoratori che 
in passato sono stati a casa 
in buono malattia. 

I rilievi a detti dati, in ba
se ai quali sono stati giusti
ficati i licenziamenti, riguar
dano fatti avvenuti mesi or 
sona Si è trattato di prov-
vedimenti retroattivi. Uno dei 
lavoratori non aveva più fat
to un giorno di assenza dal 
mese di aprile. 

Subito ieri la fabbrica si 
è fermata. Dapprima era sta
to deciso uno sciopero di due 
ore. con assemblea. Poi dal
la discussione è venuto fuori 
che era giusto scioperare per 
l'intera giornata e picchetta
re la fabbrica anche oggi. 
La Sit-Stampaggio, attraver
so la Teksid, è legata alla 
Fiat e quindi alla vicenda 
nazionale. Sul suo futuro gra
vano perciò le più oscure in
cognite. La Teksid ha' usato 
toni minacciosi, addebitando 
le responsabilità dei mali del
l'azienda ai lavoratori, mali 
che sono un debito di 19 mi
liardi e una produttività 
bassa. 

«Fin da oggi — sostiene 
Carlaccìni del consiglio di 
fabbrica — sarebbe possibile 
aumentare la produttività, co-. 
me è stato in parte fatto 
grazie soltanto all'impegno 
dei lavoratori e ridurre le, 
perdite. Di fatto però misure 
che vadano in questo senso 
non vengono prese. Questo e 
gli ultimi avvenimenti lascia
no pensare che si miri a 
colpire il movimento sinda
cale ». 

Carlaocinl cita un altro e-
pisodio: «Ad alcuni lavorato
li è stato dato un premio di 
80 mila lire. Il metodo che 
viene seguito è insomma quel
lo. tradizionale. della carota 
e del bastone». 

E* da un paio di mesi che 
la direzione ha cambiato stra
tegia. mostrandosi più pro
pensa allo scontro frontale 
che alla ricerca dell'intesa, 

Ha trovato una risposta quan
to mai energica da parte dei 
lavoratori, che annunciano al
tre forme di agitazione nei 
prossimi giorni. 

Scioperi con picchettaggio 
anche alla Bosco, altra me
dia azienda metalmeccanica 
in difficoltà. La fabbrica nel 
1972 è stata rilevata - dalla 
GEPI. « Era una fabbrica sa
na — scrive il consiglio di 
fabbrica — e la GEPI non 
ha risanato niente». Anzi ri
schia di mandarla a picco 
per poi svenderla 

«81 prevedeva un rilancio 
produttivo — aggiunge — e 

oggi si " rifiutano commesse 
di lavoro e si propone la cas
sa integrazione ». ; -

Manifestazioni sono annun
ciate anche sotto la sede ro
mana della GEPI, prima di 
giovedì, giorno durante il 

Suale" si riunisce l'assemblea 
égli azionisti; Ieri sera — 

per completare il quadro — 
è iniziata ufficialmente la 
trattativa per il rinnovo del 
contratto integrativo azienda
le della « Terni ».• Erano pre
senti anche i rappresentanti 
della Italsid. La piattaforma 
va dagli investimenti, all'am
biente, all'organizzazione del 

lavoro, agli adeguaménti sa
lariali. Per quanto riguarda 
l'organizzazione del lavoro, i 
delegati di reparto ne hanno 
discusso in maniera appro
fondita nel corso di un semi
nàrio durato due giorni, con
clusosi proprio ieri. 

Sempre in mattinata si è 
svolta una assemblea alla 
ITRES di Neramontoro, dove 
50 lavoratori : sono In cassa 
integrazione. C'erano i consi
gli •. di fabbrica di ; .tutte le 
industrie del polo chimico 
Eni-Ante: Terni Chimica, 
Iganto, Frodeco. Ièri doveva 
esserci un incontro con uno 

dei responsabili dell'Eni, 11 
dottor Trapasso, ma la con
vocazione non c'è stata, i l 
pacchetto di agitazioni uscito 
dall'assemblea è estrema
mente duro: sciopero a ol
tranza del lavoratori della 
ITRES di Neramontoro è di 
Caltagirone; sciopero di 24 
ore mercoledì prossimo in tut
to il polo chimico; l'occupa
zione dei due stabilimenti del
la ITRES, se entro lunedi la 
direzione jdelTEni-Anlc non si 
Scontrerà, con la delegazione 
sindacale, ^ -..• 

: Giulio C. Proietti 
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Le conseguenze del gesto di inaudito gravità saranno valutate! oggi dal CdF 

Il figlio del titolare della Nardi 
investe 5 operai che davano volantini 

CITTA' DI CASTELLO — Un gravissimo episodio di intimida
zione antisindacale e di provocazione è accaduto ieri pome
riggio a Selci-Lama, lungo la statale Tiberina 3 bis, davanti 
ai cancelli del gruppo Nardi, dove centinaia di lavoratori in 
sciopero per il rinnovo del contratto integrativo aziendale 
stava distribuendo volantini agli automobilisti di .passaggio. 

Ad un certo puntò Giuseppe Nardi, figlio del titolare del
l'azienda si è presentato munito di una macchina fotografica 
con l'evidente intento di fotografare i lavoratori m lotta. 
Gli operai si sono avvicinati e il Nardi a questo punto ha 
messo in moto. la macchina, investendone 4 o 5. Mentre 
alcuni operai sono stati sollevati sul cofano, uno di loro, 
Claudio Bevignani, è stato investito ed ha riportato ferite 
guariBili in pochi giorni. 

Il fatto è di una inaudita gravità e rivela come al vertice 
del gruppo Nardi si stia perdendo la testa. Sul posto si sono 
subito pòrtati i dirìgenti sindacali, che stamane si riuniranno 
assieme al consiglio di fabbrica per discutere quali altre for
me di lotta occorre intraprendere e per valutare la possibilità 
di presentare denuncia contro questo 1 incredibile gèsto di 
arroganza padronale. .'.--,-. -<-' ̂ ->= -ì ? 

I lavoratori del gruppo Nardi, da oltre sei mesi in lotta per 
il rinnovo del contratto integrativo aziendale. 

Si tratta di una battaglia che va oltre, comunque, ì confini 
della fabbrica, per proiettarsi nel territorio comprensoriale, nel 
quale cominciano a farsi più acuti ed evidenti i punti di crisi. 

Questo, del resto, è quanto sostengono gli stessi lavoratori 
(sono oltre mille in tutto fl gruppo, tra le officine Selci, la 
Sogema, e la Marzia di Todi) che l'altro giorno hanno diffuso, 
in concomitanza con la riapertura delle scuole, migliaia di vo
lantini agli studenti e agli insegnanti, chiedendo la loro soli

darietà, una solidarietà che anche in passato del resto, si è 
più volte e concretamente e reciprocamente manifestata. La 
piattaforma deU'accordo integrativo non contiene solo richieste 
salariali e normative (peraltro assai responsabili e contenute). 
Al centro deOe richieste stanno i punti che riguardano l'infor
mazione sugli investimenti, l'occupazione e il lavoro decentrato. 
l'ambiente di lavoro. - , > 
- Su questo ultimo punto, i lavoratori della Nardi e il sinda

cato sono stati negli anni scorsi all'avanguardia, conducendo 
una battaglia per la salute in fabbrica di valore regionale, in 
un rapportò positivo con gli enti locali, e che ha mostrato la 
maturità della classe operaia attotiberina.e del settore metal
meccanico in particolare. 

Di fronte a queste richieste, sostenute, da iniziative di lotta 
e da adoperi. là direzione aziendale na risposto picche, rifiu
tandosi di fatto — come affermano gli stèssi lavoratori del 
consiglio di fabbrica — di dare concreta applicazione ai con
tenuti del contratto nazionale di categoria, che prevede il ovetto 
di contrattazione aziendale per i pùnti sopra riportati. 

Di fatto le trattative sono interrotte dal 28 luglio scorso, data 
dell'ultimo incontro, mentre in altre aziende del settore, in 
Umbria, gli integrativi aziendali sono già stati siglati! 
a «Perché questa intransigenza del gruppo Nardi? Si è chie

sto ieri il compagno Maggiesi, segretario della CGIL, annun
ciando altre iniziative dì lotta in appoggio alla vertenza e fi 
coinvolgimento delle altre categorie di forze sociali. A questo 
proposito, fl gruppo consiliare del PCI al Comune di Città di 
Castello ha annunciato la presentazione di un ordine del giorno 
in consiglio comunale a sostegno di questa lotta che in parti
colare dopo l'ultimo gravissimo episodio deve a questo punto 
essere di tutta la collettività. •_, ' 

Un dibattito alla festa di Piazza Grimana sril'dtimo film di Ugo Gragoratti 
:i< »' .a 

Chi ha paura della pubblicità? 
« A Roma, cari compagni 

perugini, essere comunisti è 
più difficile*. 

Così ha esordito il com
pagno Ugo Gregei etti dopo la 
proiezione al festival de l'U
nità di piazza Grimana, alcu
ne sere fa, di « Comunisti 
quotidiani >, l'ultimo lavoro 
cinematografico che ha rea
lizzato per la campagna elet
torale delle ultime elezioni 
amministrative. 

«Perchè —ha chiesto un 
giovane — invece dì parlare 
della vita dei comunisti di 
base, pur nelle loro contrad
dizioni umane, non si è piut
tosto messo l'accento sui ri
sultati positivi della Giunte 

« E* semplice e coerente — 
ha risposto —abbiamo scelto 
di essere diversi anche nella 
propaganda, accorgendoci che 

anche nelle sezioni del Parti
to si parla, si litiga e si tro
vano spunti per creare un 
prodotto cinematografico che 
diverte oltre che propaganda
re una- idea ». « Per la pub-, 
blicità alla Giunta — ha coni 
tinuato —abbiamo adoperato 
tecniche più aggiornate. an> 
che se molto discusse. Ad e-
sempio durante fl dialogo tra 
due cittadini si vede dietro la 
grande "M" della metropoli' 
tana che sta a significare la 
tanto agognata sua apertura 
avvenuta solo con il sindacò 
comunista». . 

«Con lo spettacolo — pro
segue Gregoretti — si posso-. 
no coinvolgere anche gli altri.' 
ET inutile convincere chi e 
già comunista». La discus
sione si è poi spostata sulla 
difficoltà di farsi capire. 

«Va subito detto — ha af
fermato il regista romano a 
questo proposito —che il 
film non è e non deve essere 
un comizio. Quando que
st'anno la sezione Stampa e 
propaganda del Partito ha 
proposto di realizzare dei ve
ri e propri fflros, dandoci 
carta bianca, ci siamo resi 
conto .dì essere davanti ed 
una piccola svolta. I 
pegni dirigenti si sono 
ti che certe forme di propa
ganda provocano una sorta 
di effetto boomerang, per la 
loro noiosità». 

« Con questo — ha detto an
cora —non voglio assoluta
mente contestare modelli 
come quello del comizio. An
zi il messaggio diretto del 
comizio è assai efficace, in
tendo soltanto dire, con sod

disfazione, che finatoiente si 
ha coscienza dell'esistenza di 
altri modi di fare propagan
da ». I giovani presenti al di
battito erano particolarmente 
interessati. « Non convalido, 
caro Gregoretti — ha detto 
infatti uno di loro —l'uso 
forse troppo spregiudicato 
della pubblicità per la pro
paganda politica- n '*•••-
Disino non è un detersivo». 

* Certo che non è un deter
sivo — ha replicato a regista 

—va però precisato che i 
mezzi dì informazione, qual
siasi siano, non sono immo
rali in sé, piuttosto è sconta
to l'uso che a volte se oe fa. 
A questo proposito credo che 
ai comunisti non si possa 
obiettare niente». 

Marco Gracjoratti 

Numerosi esponenti di destra qui s'incontrarono o vissero 

dell'eversione nera£ 
i..; ' J:%*: < fvk 

Alla Digos non sanno nulla - Il capoluogo appare in que
sti giorni sui giornali con una frequenza più che casuale 

• < • # . ' . : xu:- w Ci 
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, - . - : L'università per stranieri ricorrerà ancoro uno volta ai blocco? 

Anche a Palazzo Gallenga 
l'autunno sarà caldo 

Secondo il rettore Prosciutti sono anco ora disponibili sono 1500 posti mentre 
la domanda sarà senz'altro superiore — Il governo ha scelto la latitanza 

' , * * . ! ' • • • 

; E allora che si fa? Si ricorrerà ancora una volta al blocco? L't autunno caldo» di Palazzo Gallenga e di Perugia 
bussa alle porte. Dalle quattro della mattina file di studenti esteri stazionano davanti all'Università per stranieri par avere 
il permesso di soggiorno ed ottener* l'iscrizione per i corsi. Si dice che migliaia, circa dodicimila studènti, arriveranno 
A Perugia. Il rettore della «Stranieri», professor Ottavio Prosciutti, si è recato nei giorni scorsi ai ministeri degli Èsteri e 
della Pubblica Istruzione, a sincerarsi della cifra. Professor P rosciutti, quanti ne arriveranno? « Alle ambasciate, secondo 
quanto ha riferito il ministero, non si ha questa gran massa di gente che preme — risponde il rettore — ma io ho pensato 
che sia opportuno prendere. -: 

provvedimenti: di concerto 
con i ministeri degli esteri e 
della Pubblica Istruzione, og
gi partono a tutte le amba
sciate, in primo luogo a quel
le di Teheran, di - Baghdad, 
Amman, Atene, dei telegram
mi con l'impegno preciso che 
i consolati possono prèndere 
le domande per i corsi fina
lizzati (quelli necessari alla 
ammissione • alle facoltà ita
liane), non per quelli normali, 
ma non possono concedere il 
visto finché noi non diremo 
di quanti posti disponiamo». 
Dunque anche quest'anno un 
blocco ci sarà, non quello del 
19 , novembre dell'anno scor
so. stabilito dal governo, ma 
quello che di fatto si vedrà 
costretto a stabilire l'Univer
sità per stranieri». -•. . 

Visto che il governo, sem
pre più latitante, quest'anno 
sembra abbia preferito fare il 
Ponzio Pilato della situazione. 
E d'altronde e il ministero de
gli Esteri poteva bloccare le 
iscrizioni? » — si chiede ìl 
professor Prosciutti. 
" « Questo significherebbe — 
sottolinea — non avere alcu
na idea dei rapporti interna
zionali, perchè l'Italia ' è un 
paese libero ed in un com
plesso di paesi liberi ha dei 
rapporti di piena' libertà d'in
gresso e dì uscita con altri 
stati».v4.: ^:;H \-/:^y-
• «Perciò —' continua a ret
tore — se l'Italia bloccasse i 
visti per qualsiasi motivo in
correrebbe in una grave in
frazione dei diritti dell'uomo». 
Di fatto, però, l'armo scorso 
delle limitazioni si imposero, 
è quest'anno? 

« Se il ministro — risponde 
tt,professor Proeti\ittìw,nonv 
può per alcun motivo impedì 
ré raccèaa* -degli- • studènti 
stranieri ; ìn Itaha, rUnfaersi-
tà può tranquillamente dire: 
noi riusdamo ad accogliere 
ancora 1.500 studenti, abbia
mo mille, studenti circa che 
sono già sistemati nelle dipen
denze di Foligno e Spoleto. 
Tenendo presente che Palaci» 
Gallenga resta solo per i cor
si normali, grazie all'aiuto 
della Provincia di Perugia, 
possiamo disporre di una ven
tina di aule, ognuna ospiterà 
circa sessanta studenti. •. 

Possiamo quindi avere a di
sposizione altri 1.500 circa po
sti». «Quando alla fine del 
mese — prosegue il rettore di 
Palazzo Gallenga— avremo 
fatto tutti i calcoli, comuni
cheremo alle ambasciate il 
numero degli studenti che pos
siamo accogliere ». _ : /;-

Secondo il; professor. ?ro-. 
sdutti potrebbero essere cir
ca quattrocento gli iraniani, 
.trecento i giordani e così via. 
C'è poi 11 problema m quei 
paesi: come: la .Grecia.,iene-
trovandosi nella Comunità eu
ropea, non hanno bisogno di 
visto. Prosciutti è preoccupa
to: «Sono arrivati già seicen
to greci, come si fa a bloccar
li? ». Dunque, eccoci dì nuo
vo al blocco, n governo si era 
impegnato alla stesura di una 
legge di regolamentazione del
l'afflusso e della presenza de
gli studenti stranieri in Ita
lia. Non si sa più dove sia an
data a finire. 

Intanto Perugia continua ad 
essere l'unica sede italiana 
dóve poter sostenere gli esa
nai di lingua necessari alla 
ammissione aDe facoltà del 
nostro paese. Dove sono an-

Mmàm fatte da lampe dalla 
Regione dell'Umbria, dagli 
enti locali di decentrare i cor-
si e gli esami in altre univer
sità? 
. «D direttore Fazio, del mi-. 
nistero della pubblica istruzio
ne— risponde fl rettore — mi 
ha spiegato che il miniamo 
ha interpellato altre univer
sità italiane, ma nessuna si è 
offerta dì fare i corsi dì lin
gua italiana. Attualmente c'è 
sole Perugia; Siena ha già co
municato.che non vuole pia 
di quattrocento stodentL.. ». 
Dunque le altre uatmsM 
hanno detto di no ed fl gover
no incrocia le braccia. Tan
to d pensano poi Perugia, gli 
enti locali. l'Università per 
stranieri, che quest'anno è 
chiamata a fare la parte del 
guardiano. 

Una sola domanda: cosà 
fanno i ministeri degli Esteri 
e della Pubblica Istruzione? 

PERUGIA — I capi storici dell'eversione nera, secondo notizie apparse sulla stampa, pas
sano quasi tutti per l'Umbria, ma nessuno li vede. Nessuno sa nulla. Ieri-su alcuni quoti
diani è etato scritto che Adriano Tilgher, l'ex capò dei nazisti di Avanguardia Nazionale, 
condannato nel '76 a due anni di reclusione dal-tribunale di Roma ed indiziato«diSreato e 

JUo'Peru-
dìcono che 

•icati,. 
inda-

3ra pe-
dopo aver 

di assewiazic^e:sovversiva<e.-banda armata!, dalla procura di Bologna, viveva 
già. ^Addirittìira ^sembra Tàèéssè 1'àssktóratore. Alla1 DIGOS non sanno nulla 

:l\'j\ì SjlOl.'' 

; V Dopo Lely il Perugia vuole r;A 
acquistare anche Capone e Caporale? 

PERUGIA — Il Perugia sembra non ' fermarsi all'acquisto 
del fiorentino Lely. Silvano Ramaccloni, direttore sportivo 
del Perugia, ha ieri chiesto a Jullano, Antonio Capone ed 
il difensore Caporale. Per i due partenopei, in sovrappiù 
nell'organico previsto da Marchesi, il Napoli avrebbe chiesto 
una cifra che si aggira intomo al mezzo miliardo: 400 mi
lioni per Capone ed un centinaio per Caporale. Cifra trat
tabile. Ramaccloni ha risposto ni. Anche perché il Perugia 
vorrebbe l'attaccante solo in comproprietà. 

Capone è un attaccante che ad Ulivieri farebbe parti
colarmente còmodo. Il tecnico perugino, deluso da Fortu
nato, vuole.un attaccante che svari su tutto il fronte d'at
tacco che affianchi adeguatamente Bagni e De Rosa. Il na
poletano risponderebbe a queste caratteristiche di veloci
tà, determinazione ed altruismo. -, 

Per quanto riguarda il trentatreenne Caporale la scel
ta dipenderebbe solo dal fatto che al Perugia manca un 
libero da'affiancare a Prosio in difficili partite esterne. 

Intanto per domenica la formazione appare già ben de
finita nella gara contro il Bologna: Malizia, Nappi, Tac
coni, Prosio, Pin, Dal Piume, Bagni, Butti, Goretti, De 
Gradi, De Rosa. , ^ . . --, * , ,:, 
.•y..... - v . . - , . ! 2«:-\j* -:- i ;* 'iL; K~ i*^."., •-• -r-' - ••-:;•••'. 

^ Con l'apertura della scuola 
"-•• arrivano ascile i priini problemi 
TERNI —H-nuovo anno scolastico è Iniziato senza grossi 
disagi, anche se* non sono mancati alcuni inevitabili proble
mi. Ieri mattina Una delegazione di genitori di alunni che 
frequentano la scuola elementare di Prisciano sono stati 
ricevuti dall'assessore Libero Paci e dall'assessore Piero 
Amerml, ai quali è stato fatto presente che nella scuola 
manca personale e le aule non sono state tinteggiate. ~ 

Da parte dell'Amministrazione comunale è stato comu
nicato che, nel giorni scorsi, è stata avanzata all'ufficio di 
collocamento la richiesta per l'assunzione di alcuni bidelli, 
mentre per la tinteggiatura si è in attesa di un mutuo di 
180 milioni. richiesto per le scuole ternane lo scorso anno 
e di un altro di duecento milioni chiesto quest'anno. Disagi 
anche per gli alunni che abitano nei palazzi SICE di Cam-
pomlcciolo. dove manca un'aula e la classe è stata ospitata 
nella scuola di VaUecaprina. 

L'assessore Paci, d'accordo con la direzione didattica e 
con i genitori, sta vagliando la possibilità di trovare una 
soluzione temporanea più idonea. L'ultimo problema è sorto 
a Toano dove manca un'aula. Temporaneamente i bambini 
vengono .trasportati a Borgo Bovio per il periodo necessario 
all'esecuzione del progetto già predisposto dagH uffici tee-
nici deU'Ainministraaione comunale ed attualmente al va
glio dei genitori per l'ampliamento della scuola esistente. 

„_o , . / ". . , ;' ÌÌ . ; • . . V •' .' *'• ! 

iflJtA Orvieto le fìnafi nazionali \ , 
di palla a mano della scuola militare 
ORVUTO — Sono In coreo di svolgimento presso gli impianti 
sportivi della scuola militare di educazione fisica le finali na
zionali di palla a mano allievi e allieve. La grossa manifesta
zione sportiva vede la partedpaaione di dieci formazioni in 
rappresentanza di tutte le regioni d'Italia, in totale 320 fra 
atleti e atlete e relativi accompagnatori sono ospiti fino a do
menica della scuola militare di educazione fisica di Orvieto, 
che inette a disposizione, oltre agli impianti sportivi e all'as
sistenza tecnica e sanitaria, anche l'alloggio e il vitto per tutti 
1 partecipanti. 
- Questa fase finale del torneo delle Regioni conclude una 

serie di manifestazioni sportive regionali, che si sono tenute 
nei primi dieci giorni di settembre, ai quali ha partecipato 
anche la formazione umbro-laziale. 

Regione: assegnati i presidenti 
: alle commissioni consiliari 

né"richi6Si?H 
gòni in merito. 
rò - che adesso, 

Paola Sacchi 

PERUGIA — In base a quan
to deliberato dal consiglio re
gionale nella seduta del 15 
settembre scorso, l'ufficio di 
presidenza ha proceduto al
l'assegnazione dei. presidenti 
alle commissioni ecnsiliari 
permanenti. La commissione 
Affari Istituaionmli sarà pre
sieduta dal constgUere Ser
gio Bistoni (DC), la 

sione Affari Economici da 
Aldo Pot-ssa (PSI) e la 
commissione Affari Sociali 
da Guido Guidi (PCD. Neil» 
prossima riunione dell'ufficio 
di presidenza si provveder*, 
!n base alla designazione del 
gruppi politici, alla assegna
zione in seno alle commis
sioni consiliari dei vice pre
sidenti e del corniciteli. 

appreso la notizia dai gior
nali, qualcosa .stiano fa
cendo. - • 
' Tilgher pare vivesse in un 

paesino vicino Perugia con 
la moglie, ma la sua resi-

; denza no nera stabile, in 
.pratica faceva il pendolare 
^ tra Perugia e la capitale. 
Questo fatto però pone degli 

-interrogativi preoccupanti. Il 
. nazista in questione, se cor- ' 
risponde a verità il fatto che 
vivesse in Umbria, era solo 
perché aveva scelto una ter
ra tranquilla, oppure aveva 
dei contatti con elementi 
della destra locale? 

> Non si tratta di una do
manda allarmistica, certo 
potrebbe essere vera la pri
ma ipotesi, ma ci sono stati 
in precedenza fatti che avva
lorerebbero anche la . secon
da. n 14 agosto scorso «Lot-

. ta Continua » pubblicava una 
dichiarazione di Paul Du-
raòi, l'ispettore francese na
zista, personaggio venuto al
la ribalta nell'ambito delle 
indagini:) stillar orrenda stra
ge di Bologna, secondo la . 
quale il Durant: avrebbe af
fermato di avere incontra
to a Perugia Ugo Cesarmi, 
leader e fondatore del Par
tito nazioale del lavoro, di 
marca neonazista. Non fu ' 
chiarito allora se l'incontro 
ebbe luogo o no, ma comun
que Paul Durant a Perugia 
c'è stato. . y . 

- Oggi si dice che Tilgher 
era in Umbria: che abbia in
contrato anche lui rispettore 
francese?' Purtroppo è mu
tile chiedere lumi su tutte 
queste vicende agli inquiren
ti locali, rispondere di non 
saperne assolutamente nulla. 

Si tratta di una ragnatela 
che va di giorno in giorno 
allargandosi e nuovi «ragni» 
vi restano imprigionati, ma 
In tutto questo qual è il ruo
lo di Perugia e della provin
cia? 

Di tanto » tanto II nome 
del capoluogo umbro emerge 
sulle pagine dei giornali per
ché qualche fascista o nazi
sta vi è passato, ha soggior
nato, addirittura ci vive. L'ul
timo fatto riguardava quella 
perquisizicfie nelle vicinanze 
del lago Trasimeno dove fu
rono ritrovati «oggetti *ite-
ressanti » che testimoniavano 
la presenza di un simpatiz
zante dell'eversione nera. 
forse amico di uno dei desti
natari dei primi SO mandati 
di cattura sulla strage di Bo
logna. 

DI fronte a fatti del gene
re, flore però tutto è co
stellato di supposizioni. Ipo
test è necessaria una rifles
sione di tutti, f ino alle auto
rità, Inquirenti e no. La vl-
gUarua democratica, la lotta 
contro qualsiasi eversore de
ve essere viva e costante. 

Tra raltro la procura di 
Perugia è stata investite dal
la Cassazione del M occaso 
sulle responsabilità di chi la
sciò solo e senza scorta il. 
dice Amato, ucciso poi 
mesi e mezzo fa dai If AH. 
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